
MARCATORI
21 reti: Oliveira Barroso (Como).
18 reti: Vignaroli (Salernitana, 2 rig.).
17 reti: Ghirardello (Cittadella, 6 rig.).
16 reti: Fabbrini (Modena), Godeas (Messi-

na, 4 rig.).
15 reti: Miccoli (Ternana, 2 rig.), Flachi

(Sampdoria, 3 rig.), Di Natale (Empo-
li).

14 reti: Margiotta (Vicenza, 2 rig.).
13 reti: Savoldi (Reggina, 1 rig.).
12 reti: Schwoch (Vicenza, 4 rig.), Francio-

so (Genoa, 4 rig.), Zaniolo (Cos.).
11 reti: La Grotteria (Palermo, 5 rig.), Stello-

ne (Napoli, 1 rig.), Rocchi (Empoli).
10 reti: Dionigi (Reggina), Maccarone (Em-

poli, 4 rig.), Spinesi (Bari, 2 rig.),
Albino (Ancona).

TOTIP N.19 DEL 12-05-2002
I CORSA..................................... 1
I CORSA .................................... X
II CORSA.................................... 1
II CORSA.................................... X
III CORSA ................................... 1
III CORSA ................................... X
IV CORSA ................................... 2
IV CORSA ................................... 2
V CORSA.................................... 2
V CORSA.................................... 1
VI CORSA................................... X
VI CORSA ................................... 2
CORSA + ............................. 13 - 10

QUOTE
NESSUN 14 ........ JACKPOT - 73.462,40
Ai 12 ............................. 24.487,48
Agli 11 ............................... 612,19
Ai 10................................... 60,86

TOTOCALCIO N.39 DEL 12-05-2002
ANCONA - BARI ............................ 1
COMO - EMPOLI..................................... 1
COSENZA - NAPOLI................................ X
GENOA - MODENA ......................... X
MESSINA - CITTADELLA .................. 1
PISTOIESE - CAGLIARI ........................... 2
SALERNITANA - REGGINA ................ 2
SIENA - CROTONE.................................. 1
TERNANA - SAMPDORIA.................. X
VICENZA - PALERMO...................... X
ATL. ELMAS - OLBIA ...................... X
PRO LISSONE - PALAZZOLO .................. X
TERRACINA - LATINA...................... 1

QUOTE
Montepremi.................. 2.196.991,85
Ai 13............................... 7.372,00
Ai 12 ................................. 141,00

Campionato italiano a squadre
Sabato e domenica prossimi attesa
finale per il titolo di campione ita-
liano a squadre.
Si sono qualificate per la “pool”
scudetto il “Vimar” Marostica e lo
“Studio Alfa” Reggio Emilia dal gi-
rone nord, il “Surya” Montecatini
e il “La Zisa” di Palermo dal giro-
ne sud.
Si gioca a Treviso; sabato semifina-
li: Marostica contro Palermo e
Montecatini contro Reggio Emi-
lia; le vincenti in finale domenica
per il titolo tricolore.

Milano, Trofeo Vedior-Bugnion
Dopo il grande successo del semi-
lampo “Memorial Rosolino” del
25 aprile allo Starhotel Business Pa-
lace, con 176 partecipanti, per la
vittoria del grande maestro croato
Miso Cebalo, tornano gli scacchi
ad alto livello a Milano per l'orga-
nizzazione della Società Scacchisti-
ca Milanese, con un torneo ad invi-

ti per la conquista del titolo di
“Maestro internazionale”.
La manifestazione vede in palio il
“Trofeo Vedior” e il “Trofeo Bu-
gnion”: la società Vedior è una del-
le maggiori nel settore del “lavoro
temporaneo”, mentre la società
Bugnion è una delle maggiori nel
settore della “consulenza per la
proprietà industriale (marchi e bre-
vetti)”.
12 i giocatori in gara, capeggiati da
tre “maestri internazionali”: il mi-
lanese Mario Lanzani ed i varesini
Daniel Contin e Renzo Mantova-
ni; gli altri italiani sono il giovane
siciliano David Isonzo, e i milanesi
Giuseppe Valenti, Valerio Di Fon-

zo e Corrado Astengo.
Cinque gli stranieri: l'albanese
Llambi Quendro, il tedesco Peter
Straub, il belga Marc Geenen, il
monegasco Patrick Van Hoolandt
e il ticinese Giorgio Bertazzo.
Si gioca presso la sede della società
Bugnion, in via Lancetti 17; tutti i
giorni dal 16 al 26 maggio, con
inizio alle ore 14.30 e conclusione
delle partite entro le 20.30.
Ingresso libero per il pubblico.
Partite e risultati giornalmente dal
sito www.italiascacchistica.com do-
ve sono già disponibili i dettagli
relativi al calendario di gara, le fo-
to dei partecipanti e notizie sulle
società sponsor.

La partita della settimana
Rincon - Janev, Difesa Philidor,
torneo di Dos Hermanas (Spagna)
2002. = 1. e4 Cf6 2. Cc3 e5 3. Cf3
d6 4. d4 Cbd7 (con inversione di
mosse siamo rientrati nella apertu-
ra patrocinata da Philidor, il gran-
de scacchista e musicista francese
del Settecento) 5. Ac4 Ae7 6. 0-0
0-0 7. h3 c6 8. a4 b6 9. Ae3 a6 10.
g3 (tra le varie possibilità - De2,
Dd3, Ch4 - questa è sicuramente
la peggiore) Tb8 11. Rh2 b5 12.
a:b5 a:b5 13. Ad3 Te8 14. Te1 Af8
15. Ta7 Tb7 16. Da1 b4 17. Cd1
e:d4 18. A:d4 c5 19. Ae3 Dc7 20.
T:b7 A:b7 21. Cd2 Ce5 22. f4 C:d3
23. c:d3 d5 24. e5 d4 25. Af2 Dc6
26. Tg1 (maggior resistenza per-
metteva Ce4; ora il Nero può con-
cludere immediatamente) Cg4+! e
il Bianco abbandona (27. h:g4
Dh6 matto).

Calendario
Dal 17 al 19 maggio festival a Salso-

maggiore con consegna del tradi-
zionale “Premio Bertellini” al mae-
stro bolognese Fiorentino Palmiot-
to; tel 0524.574948. Semilampo: sa-
bato 18 a Bologna (tel.
051.398802); domenica 19 a Villa-
guardia (Co) tel. 031.920968 e nel
pomeriggio a Casalpusterlengo
(Mi) tel. 0377-84697.
Telefonare per i dettagli e la prei-
scrizione. Aggiornamenti e altre in-
formazioni sui siti www.federscac-
chi.it e www.italiascacchistica.com

Tricolore Seniores
Il Campionato Italiano Seniores
(Over 60) disputato all'Hotel Nuo-
vo Angelo di Ponte Arche con 46
giocatori (una sola donna) ha regi-
strato il successo del maestro Giu-
seppe Laco di Gorizia, che ha con-
cluso imbattuto davanti al mae-
stro Arturo Giuliano di Trento; al
terzo posto Paolo Nussberger di
Teramo, alla pari con il milanese
Giuseppe Gardi.

PROSSIMO TURNO
17a DI RITORNO - 19/05/2002

BARI MESSINA Dom. 15,00 (2-1)
CAGLIARI COSENZA Dom. 15,00 (0-1)
CITTADELLA SIENA Dom. 15,00 (1-0)
CROTONE TERNANA Dom. 15,00 (2-3)
EMPOLI GENOA Dom. 15,00 (3-3)
MODENA ANCONA Dom. 15,00 (3-0)
NAPOLI PISTOIESE Dom. 15,00 (1-1)
PALERMO SALERNITANA Dom. 15,00 (1-2)
REGGINA VICENZA Dom. 15,00 (2-1)
SAMPDORIA COMO Dom. 15,00 (1-3)

Walter Guagneli

Como e Modena brindano alla serie A. Le due
matricole terribili dominatrici del campionato
cadetto festeggiano la promozione quando man-
cano ancora tre giornate alla fine del campiona-
to. E sfoggiano la loro argenteria - cioè tanti
record - al termine di una cavalcata trionfale
durata otto mesi e mezzo. La squadra di Domi-
nissini è quella che ha ottenuto più vittorie (20)
e riportato in alto Lulù Oliveira consentendogli
di conquistare il primo posto nella classifica
cannonieri. L’attaccante brasiliano con passa-
porto belga a 33 anni sta vivendo una seconda
giovinezza e con 21 gol realizzati può dormire
sonni tranquilli: Ghirardello (Cittadella) e Vi-
gnaroli (Salernitana) con 17 reti difficilmente
riusciranno ad agguantarlo. Il presidente Enrico
Preziosi ha fatto bene ad allungargli il contratto
per altri due campionati (530.000 euro a stagio-
ne), considerando che l’eccentrico Lulù in que-
sto torneo ha deciso ben 10 partite portando in
dote ai lariani 24 punti. E in serie A potrà fare
ancora bella figura. Ma il segreto della promo-
zione del Como non sta solo nella valanga di gol
di Oliveira ma anche nella difesa a prova di
bomba abilmente pilotata dal portiere Brunner
e nell’esplosione di Dominissini, allenatore si-
lenzioso e schivo ma abile nel gestire il gruppo e
dare alla squadra una precisa identità tecni-
co-tattica.

Il Modena torna in serie A dopo 38 anni e
raggiunge l’obiettivo a suon di record. È la for-

mazione che ha perso meno partite di tutte (5),
che ha subito meno gol (19), ma anche quella
che fuori casa ha vinto di più (8 match come il
Napoli). Non è finita: la formazione di Gianni
De Biasi merita l’appellativo di “cooperativa del
gol” perché in 35 partite ha mandato in rete ben
17 dei 22 giocatori impiegati. E se negli ultimi
270 minuti si dovesse presentare l’occasione di
battere un rigore, sul dischetto andrà il portiere
Ballotta (bravo anche coi piedi) per arrotondare
il primato.

Ieri pomeriggio alle 16,45 a Como e Mode-
na sono iniziati i festeggiamenti che dureranno
per diversi giorni. Finiti i brindisi e chiuse le
giuste premiazioni le due società dovranno af-
frontare subito un problema comune ad en-
trambe: quello dello stadio. Il “Sinigaglia” e il
“Braglia” sono strutture antiche e gloriose ma
inadeguate alla serie A. Le due società hanno
avviato da tempo un dialogo con le amministra-
zioni comunali per risolvere i problemi. Gli osta-
coli sono tanti e le polemiche sempre in aggua-
to, ma sul tavolo della trattativa ci sono progetti
in grado di offrire un’adeguata ospitalità alle
squadre regine della B e in grado di ben figurare
anche nella massima divisione.

Lo sprint per gli ultimi due posti utili per la
promozione in serie A vede sempre più avvan-
taggiate Empoli e Reggina a quota 64 punti. I
toscani di Baldini finiscono ko a Como mentre i
calabresi di Colomba vanno a vincere a Salerno
grazie a una doppietta di Dionigi. A dar loro
una mano ci pensa il Napoli fermato dal Cosen-
za nonostante De Canio schieri la troika d’attac-

co Graffiedi, Rastelli e Stellone. Niente da fare:
in gol ci va il difensore Bonomi, sull’altro fronte
segna Giampaolo. A un minuto dalla fine del
primo tempo un gruppetto di tifosi napoletani,
inviperiti con la propria squadra, incapace di
prendere in pugno la situazione per vincere la
partita decisiva nella volata-promozione, inva-
de il campo di gioco aggredendo alcuni giocato-
ri. Attimi di paura, poi le forze dell’ordine rie-
scono a immobilizzarli e spedirli indietro.

A tre partite dalla fine del campionato Em-
poli e Reggina hanno 6 punti di vantaggio sui
partenopei. Troppi per ipotizzare un recupero.
Fra l’altro il presidente Corbelli è sempre più
alle prese coi suoi guai giudiziari mentre l’allena-
tore sabato scorso ha fatto capire che nella pros-
sima stagione non sarà più sotto il Vesuvio.

Furibonda in fondo alla classifica la lotta
per la salvezza. Dal Genoa che ha 45 punti fino a
Pistoiese e Cittadella ferme a 33 (il Crotone è
già retrocesso) sono 11 le squadre destinate a
stare sulla graticola fino al 2 giugno. Significati-
vo il fatto che questo gruppone comprenda,
oltre ai rossoblu genoani, anche i “cugini” doria-
ni e la Ternana: tre squadre che secondo i prono-
stici di inizio stagione sembravano destinate a
lottare per la promozione in A.

Lodevole l’atteggiamento dei tifosi ternani
che allo stadio “Liberati” pur soffrendo le pene
dell’inferno per la loro squadra sempre più con
l’acqua alla gola (quart’ultima) hanno mostrato
di pensare anche a vicende ben più importanti
dello sport, esponendo un lungo striscione con
la scritta “Palestina libera”.

Modena 68 35 19 11 5 53 19 -1
Como 68 35 20 8 7 46 29 -3
Empoli 64 35 18 10 7 56 30 -5
Reggina 64 35 18 10 7 46 30 -5
Napoli 58 35 15 13 7 42 34 -11
Salernitana 52 35 14 10 11 52 50 -19
Vicenza 48 35 12 12 11 48 47 -23
Palermo 47 35 12 11 12 42 47 -22
Genoa 45 35 10 15 10 38 34 -26
Bari 44 35 11 11 13 36 47 -25
Ancona 43 35 12 7 16 37 48 -28
Sampdoria 42 35 10 12 13 39 44 -27
Cagliari 42 35 9 15 11 32 33 -27
Cosenza 41 35 11 8 16 41 51 -30
Messina 41 35 9 14 12 36 38 -30
Siena 40 35 10 10 15 31 42 -31
Ternana 39 35 7 18 10 41 45 -32
Cittadella 33 35 8 9 18 43 57 -36
Pistoiese 33 35 7 12 16 32 45 -38
Crotone 25 35 5 10 20 40 61 -44

TOTOGOL N.38 DEL 12-05-2002

.................... 3 ....................

.................... 5 ....................

.................... 6 ....................
.................... 14....................
.................... 15....................
.................... 16....................
.................... 19....................
.................... 29....................

QUOTE
Montepremi.................. 1.471.611,68
Agli 8 ........................... 147.161,00
Ai 7 ................................ 2.072,00
Ai 6 .................................... 58,00

TOTOSEI N.38 DEL 12-05-2002

COMO - EMPOLI.................... 2-0
COSENZA - NAPOLI ................ 1-1
GENOA - MODENA ................. 0-0
PISTOIESE - CAGLIARI ............ 0-1
SALERNITANA - REGGINA......... 1-2
VICENZA - PALERMO .............. 1-1

QUOTE
Montepremi .................... 628.974,88
All’unico 6 ....................... 78.392,00
Ai 5................................... 570,00
Ai 4 .................................... 28,00

TOTOBINGOL N.38 DEL 12-05-2002

ANCONA - BARI ........................
COMO - EMPOLI .......................
COSENZA - NAPOLI....................
GENOA - MODENA .....................
MESSINA - CITTADELLA ..............
PISTOIESE - CAGLIARI ................

7 - 9 - 21 - 40 - 73 - 80 - 86

QUOTE
Montepremi ..................... 64.928,98
Nessun 7.....................................
Nessun 6.....................................
Ai 5 ................................ 2.434,00

ANCONA - BARI.......................... 3-1
8p.t.: Albino (Ancona); 28p.t.: Pizzinat (Bari);
20s.t.: Albino (Ancona); 28s.t.: Tiribocchi (Anco-
na);

COMO - EMPOLI......................... 2-0
10p.t.: Allegretti (Como); 18s.t.: Oliveira Barroso
(Como);

COSENZA - NAPOLI ..................... 1-1
22p.t.: Giampaolo (Cosenza); 23s.t.: Bonomi (Na-
poli);

GENOA - MODENA ...................... 0-0

MESSINA - CITTADELLA................ 3-1
41p.t.: Sullo (Messina); 20s.t.: Sullo (Messina);
32s.t.: Sullo (Messina); 42s.t.: Martusciello (Cit-
tadella);

PISTOIESE - CAGLIARI.................. 0-1
36s.t.: De Angelis (Cagliari);

SALERNITANA - REGGINA.............. 1-2
8p.t.: Dionigi (Reggina); 17p.t.: Campedelli (Sa-
lernitana); 32p.t.: Dionigi (Reggina);

SIENA - CROTONE....................... 2-1
17p.t.: Pinga (Siena); 43p.t.: Geraldi (Crotone);
14s.t.: Zampagna (Siena)rig.;

TERNANA - SAMPDORIA ............... 0-0

VICENZA - PALERMO ................... 1-1
23p.t.: Guidoni (Palermo); 32p.t.: Rivalta (Vicen-
za);

Modena e Como promosse con lode
Emiliani in A dopo 38 anni, Oliveira capocannoniere. Quasi fatta per Empoli e Reggina

Ivo Romano

Hanno scelto strade diverse, hanno
raggiunto l’identico approdo. Ha vin-
to chi ha puntato sulla continuità, ha
vinto uguale chi ha scommesso sulle
novità. Il Modena aveva creduto cieca-
mente nel gruppo della prima promo-
zione: giusto qualche innesto, ma ossa-
tura della squadra praticamente intat-
ta. Il Como aveva deciso che all’appun-
tamento con la B bisognava presentar-
si in vesti completamente rinnovate.
Strategie diverse, anzi opposte. Che,
però, hanno portato al medesimo risul-
tato. E entrambe si sono guadagnate il
passaporto per il gotha del calcio nazio-
nale. Con un bel po’ di anticipo rispet-
to all’ufficiale chiusura delle danze, in
capo a una cavalcata straordinaria, sen-
za pericolosi rallentamenti né tenten-
namenti di sorta. E con un di più che
nel calcio attuale non guasta affatto:
successi in campo, ma anche bilanci
sani e società in salute. Due anni fa
Modena e Como vagavano tra fuoco e
fiamme nell’inferno della C, la prossi-
ma stagione le vedrà tra le protagoni-
ste a braccetto con le grandi di sempre.
Un duplice salto in alto da brividi, diffi-
cile certo, ma niente affatto impossibi-
le. Un’impresa fantastica, che in oltre
mezzo secolo è riuscita a 12 squadre.
Tante sono le compagini che dal dopo-
guerra a oggi sono passate dalla C alla
A nel giro di due campionati condotti
in vetta. E non si tratta di una novità
né per gli emiliani né per i lariani. Il
Modena ce l’aveva fatta giusto 40 anni
or sono, tra il 1960 e il 1962, in occasio-
ne dell’ultima promozione in A della
sua storia. Sulla panchina c’era Malago-
li in tutti e due i campionati. Nel ‘64 i
“canarini” avrebbero poi salutato la
massima serie e non l’avrebbero più
vista. Prima di questo grande ritorno.
Più recente il doppio salto del Como,

risalente alle due stagioni dal 1978 al
1980. Alla guida di quella squadra
c’era Pippo Marchioro, un antesigna-
no del modulo a zona, in campo c’era-
no giocatori che di lì a qualche anno
avrebbero vinto lo scudetto: lo stopper
Fontolan, che trionfò col Verona, e il
bomber Aldo Serena, protagonista del-
l’ultimo titolo nazionale dell’Inter. Tra
le precedenti imprese di Modena e Co-
mo si inserirono quelle di Varese (tra il
1962 e il 1964 con Busini e poi con
Purricelli in panchina) e Udinese (a
cavallo tra ‘77 e ‘79 con Orrico e Giaco-
mini allenatori). L’Udinese ce l’aveva
fatta anche una trentina di anni prima:
prima con Olivieri e poi con Testolina
in panchina fece il doppio salto tra il
‘48 e il ‘50. Uno specialista mister Oli-
vieri, visto che aveva già condotto la
Lucchese dalla terza alla massima serie
tra il ‘45 e il ‘47. Negli ultimi 2 decenni
la tendenza si è accentuata, il doppio
balzo è diventato più frequente. Ci riu-
scì tra il 1983 e il 1985 il Bari di Bruno
Bolchi, lanciato verso la serie A dal
piccolo grande bomber Bivi (fu capo-
cannoniere in B con 24 reti); poi fu la
volta del Brescia di Pasinato (‘84-’86);
tra il 1988 e il 1990 fu Claudio Ranieri
a condurre in A (partendo dalla C) un
Cagliari reduce da una crisi societaria
che aveva fatto temere il fallimento. Lo
stesso Renzo Ulivieri, proprio come
Ranieri, fu protagonista di una doppia
promozione che rese giustizia a una
squadra per troppo tempo mortificata
dalla lontananza dal grande calcio: il
Bologna risalì in A tra il 1994 e il 1996.
Ciò che non era mai accaduto si verifi-
cò 5 anni fa: due squadre salite contem-
poraneamente dalla C alla A nel giro
di due anni (tra il ‘95 e il ‘97), il Lecce
di Giampiero Ventura e l’Empoli di
Luciano Spalletti. Ora le hanno imitate
Modena e Como. I “canarini” manca-
vano dalla A da ben 38 anni, il lariani
da 13 stagioni. Bentornate.

Scelte differenti, medesimo obiettivo centrato al primo colpo

Dalla serie C alla A
con strategie opposte

I giocatori del Modena esultano sotto la curva; a sinistra la gioia di due comaschi

SQUADRA P G V N P RF RS M.I.
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